
 
 
6° Veglia di Preghiera 
 
 
LA PACE DONO DI DIO FRUTTO DELLA SOLIDARIETA’ 
 
 
INTRODUZIONE 
 
  La comunità dei credenti viveva unanime e concorde, e, quelli che possedevano qualcosa non lo 
consideravano come proprio, ma tutto quello che avevano lo mettevano insieme… (Atti 4, 32) 
 
 
CANTO D’INIZIO 
 
 
 
PREGHIERA:  SALMO 34 (1-11) 
 
 
Antifona: Se un povero grida, 
                 il Signore lo ascolta. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo: 
sulle mie labbra sempre la sua lode. 
 
Io voglio gloriarmi del Signore: 
gli umili udranno e saranno felici. 
 
Celebrate con me il Signore 
 perché è grande, esaltiamo tutti 
insieme il suo Nome. 
 
Ho cercato il Signore e m’ha risposto, 
da tutti i timori m’ha liberato. 
 
Chi guarda a lui diventa raggiante, 
dal suo volto svanisce la vergogna. 
 
Se un povero grida, il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angustie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’angelo del Signore veglia 
su chi lo teme, e lo salva  
da ogni pericolo. 
 
Gustate e vedete come è buono il Signore: 
felice l’uomo che in lui si rifugia. 
 
Ubbidite al Signore, voi suoi fedeli: 
nulla manca all’uomo che lo teme. 
 
Anche il leone può soffrire la fame, 
ma chi cerca il Signore  
non manca di nulla. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
 
come era in principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 
 
Antifona: Se un povero grida, 
                 il Signore lo ascolta. 



 
PREGHIERA:  CANTICO (Geremia 31, 10-14) 
 
Antifona: Il tuo popolo Signore, 
                 abbonda dei tuoi beni. 
 
Ascoltate, popoli, la parola del Signore, 
annunziatele alle isole più lontane 
e dite: ”Chi ha disperso Israele lo raduna 
e lo custodisce come un pastore il suo gregge, 
 
perché il Signore ha redento Giacobbe, 
lo ha riscattato dalle mani  
del più forte di lui. 
  
Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion, 
affluiranno verso i beni del Signore, 
 
verso il grano, il mosto e l’olio, 
verso i nati dei greggi e degli armenti.  
 
Essi saranno come un giardino irrigato, 
non languiranno mai. 
 
 

 
 
Allora si allieterà la vergine alla danza; 
i giovani e i vecchi gioiranno. 
 
Io cambierò il loro lutto in gioia, 
li consolerò e li renderò felici, 
senza afflizioni. 
 
Sazierò di delizie l’anima dei sacerdoti 
e il mio popolo abbonderà dei miei beni.  
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 

Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli.  Amen 
 
Antifona: Il tuo popolo Signore, 
                 abbonda dei tuoi beni. 
 

 
PRIMA LETTURA: dagli Atti degli Apostoli (4, 32-36) 
 
  La comunità dei credenti viveva unanime e concorde, e, quelli che possedevano qualcosa non lo 
consideravano come proprio, ma tutto quello che avevano lo mettevano insieme. 
  Gli apostoli annunziavano con convinzione e con forza che il Signore Gesù era risuscitato. Dio li 
sosteneva con la sua grazia. Tra i credenti nessuno mancava del necessario, perché quelli che 
possedevano campi o case li vendevano, e i soldi ricavati li mettevano a disposizione di tutti:li 
consegnavano agli apostoli e poi venivano distribuiti a ciascuno secondo le sue necessità. 
 
 
Canto Meditativo 
 
Dona la pace Signore a chi confida in te. 
Dona la pace Signore, dona la pace  (tutta tre volte) 
 
 
SECONDA LETTURA: dal Vangelo di Luca (10, 25-37) 
 
  Un maestro della legge voleva tendere un tranello a Gesù. Si alzò e disse: “Maestro, che cosa devo 
fare per la vita eterna?” 
  Gesù gli disse:”Che cosa c’è scritto nella legge di Mosè? Che cosa vi leggi?” 
  Quell’uomo rispose: “C’è scritto: Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua mente, e ama il prossimo tuo come te stesso”. 
  Gesù gli disse: “Hai risposto bene! Fa’ questo e vivrai ! 
  Ma quel maestro della legge per giustificare la sua domanda chiese ancora a Gesù: “ Ma chi è il mio 
prossimo?”. 
  Gesù rispose: “Un uomo scendeva da Gerusalemme verso Gerico, quando incontrò i briganti. Gli 
portarono via tutto, lo presero a bastonate e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso 
passò di là un sacerdote; vide l’uomo ferito, passò dall’altra parte della strada e proseguì. Anche un 



levita del tempio passò per quella strada; anche lui lo vide, lo scansò e proseguì. Invece un uomo della 
Samaria, che era in viaggio, gli passò accanto, lo vide e ne ebbe compassione. Gli andò vicino, versò 
olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò. Poi lo caricò sul suo asino e lo portò a una locanda e fece tutto 
il possibile per aiutarlo. Il giorno dopo tirò fuori due monete d’argento, le diede al padrone 
dell’albergo e gli disse: ‘Abbi cura di lui e anche se spenderai di più pagherò io quando ritorno’ “. 
  A questo punto Gesù domandò: “Secondo te, chi di questi tre si è comportato come prossimo per 
quell’uomo che aveva incontrato i briganti?”. 
  Il maestro della legge rispose: “Quello che ha avuto compassione di lui”. 
  Gesù allora gli disse: “Va’ e comportati allo stesso modo”. 
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
PREGHIERA D’INTERCESSIONE 
 
Perché i cristiani cerchino sempre di andare incontro a tutti e diventino dei fermenti di riconciliazione 
nella famiglia umana preghiamo il Signore. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Per tutti i credenti, per chi svolge un ministero nella Chiesa, perché siano testimoni fedeli del Vangelo, 
preghiamo il Signore. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Perché si condividano i beni della terra tra tutti gli uomini, preghiamo il Signore. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Per tutti i popoli della terra, affinché cessino le guerre e le violenze che li tormentano, preghiamo il 
Signore. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Per i poveri e gli affitti, preghiamo il Signore. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
Per chi è perseguitato a causa del tuo nome, per quanti cercano la giustizia, Signore, noi ti preghiamo. 

- Ascolta la nostra preghiera. 
 
(da “ Taizè – Preghiere per ogni giorno – ELLEDICI) 
 
 
 
INTENZIONI PERSONALI  (Si prega per i territori dove sono in corso guerre e si legge l’elenco 
dei paesi coinvolti; inoltre chi vuole può esprimere la propria intenzione di preghiera) 
 
 
 
PADRE NOSTRO (canto) 
 
 
 
 
 
 



 
 
PREGHIERA COMUNE DEI “DODICI RACCOLTI”  
(Fraternità itinerante di preghiera per la Pace) 
 
MAI PIU’ LA GUERRA   di Giovanni Paolo II 
 
Dio dei nostri padri 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza, 
minaccia per le tue creature, in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi e onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi 
delle affrettate scadenze della guerra. 
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra! 
   
 
CANTO FINALE 
 
 


